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EDITORIALE | settembre 2026

“… e famiglia vuol dire che nessuno
viene abbandonato o dimenticato”.

L
a citazione di questo famoso film di anima-

zione per bambini descrive bene un luogo 

speciale che, qui a Sala Bolognese, ci ricor-

da di far parte di un’unica grande famiglia, 

quella del Volontariato. Ma badate bene che 

questo luogo non lo troverete fermo in un 

punto, con un cartello fuori dalla porta a in-

dicarne la sede fissa e immobile: lo troverete fuori, a far tappa 

lungo tutto il paese, ad accogliervi sulla soglia di ogni casa con 

un sorriso e l’invito ad entrare e condividere. Lo troverete, ogni 

volta, nelle iniziative e negli eventi che, ogni anno, accompa-

gnano e celebrano le stagioni, con le tradizioni, gli appunta-

menti irrinunciabili e le belle novità. Lo troverete nelle mani, 

nelle azioni e nelle parole di tutte le persone che animano le 

Associazioni del nostro territorio che, con il loro tempo e il la-

voro instancabile, proiettano Sala Bolognese nel futuro, senza 

tuttavia dimenticare il passato e chi li ha preceduti. E cosa fa 

il volontariato, se non questo: abbracciare chi abita una Co-

munità, farlo sentire parte di qualcosa, vederlo crescere, of-

frirgli una mano quando si trova in difficoltà, ricordargli che 

ciascuno di noi è unico e che può sempre migliorare e rendere 

migliori gli altri.

L’anima del volontario e del volontariato, è un dono, fatto di 

passione, amicizia e impegno collettivo che si rinnovano ogni 

giorno e attraversano le generazioni custodendone le caratte-

ristiche più autentiche. È anche grazie alle Associazioni del 

nostro territorio che Sala Bolognese esce dai suoi confini e ar-

riva fino in Piazza Maggiore a Bologna, il cuore della Città Me-

tropolitana. E da qui torna indietro, più ricca, il tassello di un 

mosaico prezioso e variegato che, attraverso la semplicità del 

dono, riesce a trasformare l’ordinario in straordinario.

D’altra parte il volontariato non ha età, ma unisce le persone in 

un legame che si basa sulla condivisione di valori precisi come 

gratuità, solidarietà, umanità e partecipazione e rivela il suo 

tesoro più prezioso non solo nei servizi che contribuisce ad 

attivare e garantire all’interno di una Comunità, ma soprattutto 

nelle relazioni che crea nel tempo tra le persone che la com-

pongono che, a loro volta, se ne fanno portatori fuori dalla pro-

“OHANA SIGNIFICA 
FAMIGLIA…”

pria realtà locale rivelando come i piccoli gesti possono avere, 

in realtà, un grande impatto. Così, in una Comunità come quel-

la di Sala Bolognese dove il volontariato e la coesione sociale 

sono sempre stati motivo di grande orgoglio, l’altruismo che la 

contraddistingue ne descrive un vero e proprio talento, spesso 

e volentieri silenzioso, che lavora dietro le quinte, ma costan-

temente, senza chiedere la prima pagina, ma con tutto il valore 

immenso che può avere un’opera di bene che non si vede, che 

nessuno, quindi, può ammirare, applaudire o disprezzare di-

rettamente ma che, proprio per questo, cambia tutti noi e ciò 

che siamo e saremo in mezzo agli altri.

Questo editoriale è dedicato a tutti i volontari e le volontarie di 

Sala Bolognese per ringraziarli di cuore per il servizio volonta-

rio e libero che ogni giorno prestano a tutta la nostra Comuni-

tà. Una dedica speciale va a Fabio che da poco ci ha lasciati, 

solo nel corpo e non nello spirito... L’eco del suo entusiasmo, 

della sua forza e della sua passione per questa terra e la sua 

gente, infatti, continueranno a rappresentare sempre un punto 

di riferimento e un’ispirazione per tutti noi.

Il vostro Sindaco, Emanuele Bassi
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DAL CONSIGLIO COMUNALEsettembre 2026 | 

Il Decreto Legislativo 
n. 175/2016 impone 
alle amministrazioni 
pubbliche di effettuare 
ogni anno la ricognizio-
ne delle partecipazioni 
alle società pubbliche. Semplificando, 
entro la fine di ciascun anno il Comune 
deve fare l’elenco delle società in cui è 
socio valutando la congruità economica 
e il rispetto dei fini istituzionali di cia-
scuna società a cui partecipa. Questa 
norma si è resa necessaria perché, nel 
tempo, le società partecipate si erano 
moltiplicate e spesso non risultavano 
efficaci e neppure necessarie. Il nostro 
Comune, alcuni anni fa, ha scelto di re-
cedere da socio di Idropolis, la società 
che gestisce la piscina di San Giovan-
ni in Persiceto. Il motivo principale era 
che non fosse vantaggioso restare socio 
rispetto ai costi che il Comune affronta-
va per accedere ai servizi di questa so-
cietà. Su questo siamo stati d’accordo 
anche noi ma, inizialmente, non è stata 
corretta la procedura intrapresa dal Co-
mune per il recesso, quindi, si è arrivati 
ad una liquidazione “volontaria” della 
quota societaria del nostro Comune. 
Sul valore della quota non è stato trova-
to un accordo con gli altri Comuni soci 
e Sala Bolognese ha intrapreso una 
causa per determinare quanto valesse 
la sua partecipazione di Idropolis che le 
dovrà essere liquidata. Questa vicenda 
fa riflettere su due punti: il primo, la re-
ale necessità ed efficacia delle società a 
partecipazione pubblica quando i ser-
vizi vengono erogati praticamente alle 
stesse condizioni di una società che 
non ha queste caratteristiche. I Comu-
ni hanno già tanti compiti, è davvero 
necessario che partecipino come soci 
a compagine societarie per la gestione 
di servizi non essenziali? Poi non pos-
siamo lamentarci se le partecipate di-
ventano un’occasione per collocare gli 
amici di partito. Secondo punto: i Co-
muni soci di Idropolis (la maggioranza 
dello stesso colore politico) non hanno 
trovato un accordo per determinare il 
valore della quota societaria di Sala Bo-
lognese, quindi la nostra amministra-
zione si è rivolta al Tribunale instau-
rando una causa. La politica come arte 
della mediazione è davvero finita se i 
Comuni non sono in grado di trovare un 
accordo stragiudiziale?

Gruppo Consiliare
“Uniti per Sala Bolognese”

Cari cittadine, cari cit-
tadini, sono trascorsi 
due anni dall’inizio del 
mio mandato in Consi-
glio Comunale. È il mo-
mento di fare un primo 
bilancio, con la trasparenza che devo a 
tutti voi. Dai banchi dell’opposizione la 
mia linea guida è sempre stata chiara: 
farsi portavoce dei bisogni reali delle 
persone, svolgendo un ruolo di control-
lo attento ma, soprattutto, proponendo 
soluzioni concrete. Tra tutte le prio-
rità, una su tutte ha guidato ogni mia 
mozione e interpellanza: il diritto alla 
sicurezza in ogni sua forma. La sicu-
rezza non è uno slogan, ma una condi-
zione fondamentale per vivere bene il 
nostro territorio. In questi 24 mesi ho 
dedicato il mio impegno su questi fron-
ti principali: 
Controllo del territorio: ho portato in 
aula la richiesta del ripristino del Con-
trollo di Vicinato che ha avuto il con-
senso da parte della cittadinanza;
Sicurezza stradale e mobilità protet-
ta: ho sollecitato interventi urgenti sui 
punti più critici della nostra viabilità. 
Attraversamenti pedonali protetti, ma-
nutenzione dell’asfalto e dissuasori di 
velocità dove la guida imprudente met-
te a rischio pedoni, ciclisti e famiglie;
Prevenzione e cultura della legalità: 
la vera sicurezza si fa prima che av-
vengano i problemi. Ho intenzione di 
proporre iniziative di sensibilizzazione 
contro le truffe agli anziani e progetti 
per coinvolgere le scuole e i giovani in 
percorsi di prevenzione e rispetto del 
bene comune. Proporrò questi temi in 
uno dei prossimi Consigli Comunali. 
I numeri di questo biennio parlano di 
impegno costante: sono stato presente 
in tutte le Sedute consiliari e in tutte 
le Commissioni, a dimostrazione della 
mia volontà nell’espletare il mandato 
che mi avete concesso. Fare opposizio-
ne non significa solo dire di “no”, ma 
incalzare chi governa affinché non la-
sci indietro nessuno. La sicurezza è un 
bene comune e non deve avere colore 
politico. Per i prossimi tre anni il mio 
impegno continuerà con ancora più de-
terminazione, tenendo le porte sempre 
aperte all’ascolto e portando i vostri 
problemi dentro il Palazzo Comunale. 
Grazie per la fiducia, il supporto e la 
collaborazione quotidiana. 

Mauro Ciuffetti Gruppo Consiliare
“Lega per Salvini Premier”

LE SOCIETÀ PARTECIPATE
SONO UNA RISORSA?

LA SICUREZZA
NON È UNO SLOGAN!

L’imputazione del-
le spese è una delle 
funzioni principali di 
qualsiasi Ammini-
strazione sia pubblica 
che privata. Le priorità 
come scuola, sanità, welfare e viabilità 
dipendono dagli obiettivi degli eletti. 
Nella campagna elettorale di Giorgia 
Meloni, al punto 5 “Sostegno della na-
talità e alla famiglia”, erano compresi 
provvedimenti su asili nido gratuiti, 
ludoteche, riduzione iva sui prodotti e 
servizi per l’infanzia, sostegno concreto 
alle famiglie con disabili, conciliazione 
lavoro-famiglia: il congedo paritario 
proposto dalle Opposizioni è stato re-
spinto; l’iva sui prodotti e servizi per 
l’infanzia il Governo l’ha riportata dal 
5% al 10%; il sostegno promesso ai 
disabili ha subito profondi tagli, men-
tre l’attuazione della completa Legge 
delega del 2025 è stata prorogata al 
2027. In Italia non esiste la gratuità 
degli asili nido ma le famiglie possono 
azzerare o ridurre le rette grazie ad un 
insieme di aiuti statali tra cui il Bonus 
asilo Inps, aiuti regionali, bandi locali 
basati sull’ISEE. I posti negli asili nido 
sono solo un bambino su tre e, di certo, 
questo non rappresenta un incentivo 
per la natalità! Un asilo nido mette al 
centro i bisogni dei genitori e dei bam-
bini, facilitando la conciliazione tra vita 
professionale e privata attraverso fles-
sibilità, sostegno economico e coinvol-
gimento attivo. I numerosi tagli che il 
governo Meloni ha inferto ai Comuni 
in questi anni ha costretto le Ammini-
strazioni a fare scelte a volte ingrate, 
ma questa Amministrazione ha sem-
pre voluto privilegiare scuola, sociale e 
sanità. 
Ecco perché, due anni fa, il Comune di 
Sala Bolognese ha creato ulteriori po-
sti per i nuovi nati aprendo una sezio-
ne sperimentale a Padulle.
Anche quest’anno, nonostante gli alti 
costi che richiede e che incidono si-
gnificativamente sul bilancio, abbia-
mo scelto di darle seguito. Chiudere la 
sezione avrebbe significato costringere 
le famiglie coinvolte a riorganizzarsi in 
quanto i bambini sarebbero entrati in 
lista d’attesa.
Sono queste le politiche concrete che 
migliorano davvero la qualità della 
vita delle famiglie!

Gruppo Consiliare 
“Condividere Sala Bolognese”

SCELTE POLITICHE DI
QUALITÀ MIGLIORANO
DAVVERO LA QUALITÀ DI VITA
DELLE FAMIGLIE
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MEMORANDUM

Anche per l’anno scolastico 
2026/2027 sono previste age-
volazioni tariffarie per il Ser-

vizio mensa su base ISEE.  E’ neces-

sario presentare richiesta attraverso il 
modulo online disponibile sul sito del 
Comune, nella sezione “Siti Telematici” 
della Home page, sotto-sezione “Scuo-

la”-”Iscrizioni Nido d’infanzia e servizi 
scolastici” e accedere con lo SPID. La 
richiesta deve essere presentata all’ini-
zio di ogni anno scolastico.

SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA

| settembre 2026

Fino a qualche tempo fa il percor-
so educativo dei bambini tra nido e 
scuola dell’infanzia assomigliava a 

un tessuto fatto di stoffe diverse, cucite in-
sieme alla buona, in occasione di qualche 
festa o per i classici progetti di continuità. 
Negli ultimi anni, quindi, abbiamo cercato 
di fare qualcosa in più: lavorare insieme 
alla stessa tessitura, intrecciando i fili del 
nido (0-3 anni) a quelli della scuola dell’in-
fanzia (3-6 anni) per cercare di creare un 
unico ordito, continuo e senza strappi. Il 
primo passo per tessere insieme è quello 
di imparare ad usare lo stesso filo ovvero 
la stessa lingua, creare immagini condivise 
per il futuro (avere in mente il tipo tessuto 
che si vuole comporre): per questo, da al-
cuni anni, educatrici del Nido e insegnanti 
della Scuola dell’infanzia hanno iniziato a 
partecipare a momenti di formazione co-
muni, ad incontrarsi per i progetti passag-
gio, a fare visite reciproche nelle strutture, 
aderire a progetti condivisi come quelli pro-
posti dalla Biblioteca comunale. Conoscersi 
maggiormente, riconoscendo la specificità 
degli obiettivi di ciascun luogo educativo, 

ma cercando di collaborare verso un pro-
getto unitario. Si tratta sicuramente di pro-
cessi lunghi e, come avviene in qualunque 
relazione, occorre tempo. Occorre imparare 
a farsi domande: cosa vogliono gli adulti 
dai bambini? Quali aspettative hanno? E di 
cosa hanno bisogno i bambini? E di cosa 
hanno bisogno gli adulti per saper distin-
guere le due cose e dare a se stessi e a loro 
la giusta risposta? Questo processo non 
coinvolge solo gli educatori, le insegnanti 
e il personale scolastico ma riguarda tutti, 
anche i genitori, affinché il tempo trascor-
so a scuola e al nido, ma anche negli altri 
luoghi educativi e culturali, possa essere 
vissuto come un tempo di costruzione di 
una “trama” condivisa, in cui tutti gli adulti 
intrecciano fili, condividono obiettivi, impa-
rano a parlarsi, superando i timori e cer-
cano di costruire un’esperienza educativa 
coerente e accogliente, imparando, in altre 
parole, a diventare educatori e genitori di 
una comunità. Come aiuto a questo proces-
so di tessitura, per il terzo anno scolastico 
consecutivo, in tutte le Scuole dell’infan-
zia statali, grazie ad un finanziamento di-

strettuale, è stato possibile coinvolgere la 
figura di una pedagogista: come aiutante 
tessitrice, la pedagogista trascorre alcune 
ore nelle classi della Scuola dell’infanzia 
(al Nido questa presenza è già prevista in 
ottemperanza alle indicazioni della nor-
mativa regionale) e supporta il personale 
scolastico nella lettura del contesto edu-
cativo. Questo permette di aumentare le 
occasioni di confronto: tessere insieme il 
segmento 0-6 significa riconoscere che 
ogni filo è importante e che ciascun bam-
bino, ciascuna famiglia, educatrice e in-
segnante nei talenti personali che porta, è 
parte fondamentale della creazione di un 
ordito e di una trama che andrà a comporre 
un tessuto unico e speciale.

CRESCERE INSIEME DA 0 A 6 ANNI:
COME LAVORARE INSIEME ALLA STESSA TESSITURA

INFANZIA



6

CULTURAsettembre 2026 | 

NOVITÀ IN BIBLIOTECA

La botanica degli amori
perduti
di C. Elder
Un giardino rigoglioso e 
selvatico, una casa dalle 
scale in pietra che pro-
fuma di mare, custode di 

esistenze sconosciute e ormai in com-
pleto abbandono: il posto ideale per 
Merel, esperta botanica, in cui trovare 
rifugio e rinascere. Di giorno si butta 
anima e corpo nei lavori di ristruttura-
zione, per ridare vita e splendore alla 
casa e al giardino; poi la sera, malgrado 
la stanchezza, spinta da un fuoco inte-
riore, scrive a Stan, il suo grande amo-
re perduto. Tra le righe di queste lette-
re struggenti e mai spedite emerge un 
passato misterioso, un lontano trauma 
infantile, un carattere spigoloso e pas-
sionale, fragile e ferino. Cosa ha fatto 
e cosa può ancora fare Merel se viene 
ferita? Cosa accade quando ciò che si 
credeva sepolto riaffiora bruscamen-
te e impone di essere affrontato? Sarà 
l’incontro con la giovane Vikki a spez-
zare il suo isolamento, costringendola a 
guardarsi dentro e a ricomporre i fram-
menti oscuri della propria storia per 
tentare di venirne a capo. Un romanzo 
che ha entusiasmato i lettori france-
si per la sua scrittura estremamente 
vivida, capace di descrivere desideri e 

sentimenti profondi, ma anche il fasci-
no della natura, stupenda, accogliente 
e al tempo stesso terribile, violenta e 
pericolosa.

Come animali
di V. Berot
In un borgo incastona-
to nei Pirenei francesi 
la vita scorre tranquilla, 
avvolta da leggende e an-
tichi misteri. Qui, in una 

casa isolata, vive Mariette insieme al 
figlio, un ragazzo dalla forza sovruma-
na che tutti chiamano l Orso, dotato di 
un dono straordinario: comunicare con 
gli animali e curarli. Un giorno, nel bo-
sco compare una bambina nuda di cui 
nessuno conosce l identità e il fragile 
equilibrio di quel mondo appartato si 
spezza. Chi è? Da dove viene? E qua-
le verità si nasconde tra i silenzi della 
montagna e le storie della gente del po-
sto? Come animali è un romanzo ma-
gnetico e polifonico in cui voci, sospetti 
e interrogatori si intrecciano nelle te-
stimonianze degli abitanti e nelle can-
zoni di un misterioso coro, come in una 
tragedia greca. Violaine Bérot che da 
vent anni vive e scrive tra le montagne 
dei Pirenei immagina un altra vita pos-
sibile, e ci interroga sulla marginalità e 
la vulnerabilità di chi sceglie di esiste-

re fuori dalla norma, in una società che 
teme il diverso e l ignoto.

Cose da fare di notte
al circolo polare artico
di L. Piccione
Al largo della costa set-
tentrionale dell’Islanda, 
là dove si celebra l’unico 
incrocio tra il Circolo Po-

lare Artico e il territorio islandese, c’è 
un’isola piccola e misteriosa: Grímsey. 
Abitata da molti più uccelli che perso-
ne, è stata definita «il più ignoto degli 
insediamenti islandesi, che la nebbia 
delle epoche passate ha conservato 
come un oggetto da collezione». Leo-
nardo Piccione ha trascorso a Grímsey 
diversi mesi, alternando l’esperienza 
della solitudine alla condivisione della 
vivace quotidianità di una comunità di 
pescatori a rischio di estinzione. Cose 
da fare di notte al Circolo Polare Arti-
co è il multiforme resoconto di un’av-
ventura ai confini del mondo, in cui si 
succedono incontri, camminate, partite 
a scacchi, ricette per preparare il mer-
luzzo e soprattutto storie, tra le quali si 
staglia quella di Daniel Willard Fiske, 
un pittoresco bibliofilo ottocentesco 
che è ancora oggi il riverito “patrono” 
di Grímsey, e che di questo libro finisce 
con il diventare il coprotagonista.

ORARIO DI APERTURA: MARTEDÌ E GIOVEDÌ 9,00-18,30 - MERCOLEDÌ E SABATO 9,00-13,30
TEL. 051.6822541 - E MAIL: biblioteca@comune.sala-bolognese.bo.it

Non hai la tessera della biblioteca? Puoi farla direttamente in biblioteca negli orari di apertura!



CULTURA

7

Come già anticipato nello scorso 
numero di marzo, il 15 gennaio 
2026 l’Amministrazione comu-

nale ha aderito a “Rifugi”, un progetto 
promosso dalla casa editrice  Setteno-
ve e sostenuto dalla Fondazione Giulia 
Cecchettin  per diventare  un presidio 
culturale contro la violenza di genere.
I «Rifugi» sono un circuito di librerie 
e biblioteche che si sono formate sul 
tema della violenza di genere e sul suo 
contrasto attivo, in cui lavorano perso-
ne in grado di offrire informazioni utili 
e un primo supporto in caso di neces-
sità, in collegamento con la rete terri-
toriale Antiviolenza.
Il progetto è nato nel 2023 da un’idea di 
Settenove, con la collaborazione di Per-
corso donna APS e Emme Promozione, 
in occasione dei dieci anni della casa 

LA BIBLIOTECA COMUNALE DI SALA BOLOGNESE
HA ADERITO AL PROGETTO "RIFUGI"

editrice, con l’obiettivo di creare presidi 
territoriali antiviolenza diffusi e con-
tribuire a creare o rafforzare una rete 
territoriale informale di realtà sensibi-
li al tema. Grazie a questa adesione il 
personale bibliotecario nei mesi di giu-
gno e luglio 2026 ha partecipato a quat-
tro incontri di formazione di base sulle 
questioni legate a genere e violenza e 
informazioni specifiche per un primo 
supporto e orientamento alle persone 
in difficoltà. La formazione è stata cu-
rata da Settenove e dalla Dott.ssa Laura 
Martufi, avvocata, attivista, fondatrice 
e operatrice del Centro antiviolenza di 
Pesaro.
Inoltre la Biblioteca ha donato un libro 
alla Casa rifugio più vicina e sarà inse-
rita nella rete antiviolenza territoriale. 
Una apposita segnaletica, inoltre, ren-

derà riconoscibile la nostra Biblioteca 
come formata e aderente a “I Rifugi”. 
Sul sito https://www.settenove.it/i-ri-
fugi è possibile consultare la mappa 
delle 250 librerie e biblioteche che fan-
no parte della rete “i Rifugi”.

UNA NUOVA STAGIONE AL TEATRO DI VILLA TERRACINI!

Viviamo in un tempo in cui possiamo vede-
re tutto attraverso uno schermo. Proprio per 
questo diventa ancora più prezioso il deside-
rio di esserci davvero. Da questa convinzione 
nasce il filo conduttore della stagione 2026-
2027 del Teatro Villa Terracini: “VIVO DAL 
VIVO - Coltiva la tua umanità”.
Non è un rifiuto della tecnologia, ma un invito 
a riscoprire il valore dell’esperienza vissuta 
in presenza. Il teatro è l’unica arte che esiste solo nell’istante in 
cui accade: servono un palcoscenico, degli artisti e un pubblico 
che condivida lo stesso tempo e lo stesso spazio. Ogni spettacolo 
è unico perché nasce dall’incontro vivo tra chi racconta una sto-
ria e chi sceglie di ascoltarla. Accanto alla stagione di spettacoli, 

i laboratori teatrali per bambini, ragazzi e 
adulti sono un’occasione per vivere il teatro 
in prima persona: un luogo dove giocare, 
immaginare, ascoltare, incontrare gli altri e 
continuare a coltivare la propria umanità.
Con questa stagione Teatro delle Temperie 
celebra la forza dell’incontro, della presenza 
e delle emozioni condivise. Perché ci sono 
esperienze che non si possono mettere in 

pausa né sostituire con uno schermo: si possono soltanto vivere. 
Dal vivo. Ringraziamo l’Amministrazione comunale di Sala Bolo-
gnese, la Regione Emilia-Romagna e la Fondazione del Monte per 
il sostegno e la fiducia. I singoli spettacoli e i calendari dei labora-
tori li trovate sul sito: www.teatrodelletemperie.com

| settembre 2026
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“UNA STORIA DATATA 2 AGOSTO 1980”

“Quella mattina, insieme a delle amiche, aveva-
mo deciso di prendere il treno e andare in Piaz-
zola a Bologna”. “Ci siamo fermate a scambiare 
quattro chiacchiere con alcune colleghe che 
abbiamo incontrato in stazione”, loro andavano 
“a prendere i biglietti del treno poiché la mat-
tina successiva” sarebbero partite per le ferie. 
“Siamo uscite dalla stazione verso le 10.15”. Ad 
un certo punto, “mentre conversavamo”, “ab-
biamo avvertito un boato”. “Restammo immo-
bili mentre ci sobbalzava il petto per lo sposta-
mento d’aria”, poco lontano “abbiamo sentito il 
rumore di qualche vetro rotto...”. “Si sentivano 
sirene di polizia” e “di ambulanze”, “il rumore 
insistente di un elicottero”. “In Via Indipenden-
za un altro collega (eravamo tutti a Bologna!) 
ci ha detto che era successo qualcosa in sta-
zione, ma noi eravamo venute via da poco, (…) 
era tutto normale...”. Invece di continuare verso 
il centro, siamo tornate indietro “e abbiamo vi-
sto che mezza stazione non c’era più…”. Verso 
sera “era ancora gremita di persone”, illumi-
nata a giorno, “tanti Bolognesi erano accorsi 
là...”, ma c’era solo un “silenzio assordante” 
e “una strana luce” che continuava ad “illu-
minare ciò che ormai non c’era più”.
“In quei primi momenti nessuno aveva anco-
ra capito cosa fosse realmente accaduto”, “ma 
avevamo percepito immediatamente la gravità 
della situazione”. Da una radio qualcuno diceva 
che “l’esplosione era probabilmente partita dal 
locale caldaie”. “Le notizie più disparate si ac-
cavallavano da varie fonti e mano a mano che 
il tempo passava erano sempre più disastrose”. 
“Non esisteva internet nel 1980, non esiste-
vano smartphone, tablet e laptop”, “non po-
tevamo telefonare o mandare un messaggio 
per sapere se i nostri amici stavano bene”, 
“le informazioni arrivavano dai giornali, dalla 
radio e dalle televisioni”. “Soltanto più tardi si 

comprese la verità: non era stato un inciden-
te. Era una bomba”.
“Da quel momento il tempo sembrò spezzarsi. 
Arrivò una ragazza. Correva, urlava, piangeva. 
Continuava a ripetere che là dentro c’erano le 
sue colleghe della mensa. Non abbiamo mai 
saputo il suo nome, ma il suo volto” non ci ha 
mai lasciate. “Dopo quel giorno non fu più lo 
stesso, ci sembrava che tutto fosse invec-
chiato di colpo, forse era invecchiata anche 
una parte di noi”.
Subito dopo lo scoppio tanti furono richiamati 
“in servizio dalle Autorità, come Vigili del Fuoco, 
Forze dell’Ordine, personale tecnico e sanitario, 
Protezioni civile e tanti altri… Tutti mobilitati su 
cumuli di macerie, una strage… Con morti, feri-
ti, uomini, donne, bambini. Di tutte le età”.
“La nostra giornata cambio in un istante, la no-
stra serenità quotidiana si trasformò in dolo-
re, in tristezza, in rabbia e questi sentimenti 
li portiamo ancora dentro di noi, li abbiamo 
riportati ed inculcati nei nostri figli ed oggi 
anche nei nostri nipoti, perché sappiano, 
perché giudichino, perché scelgano e perché 
non dimentichino”. “Nessuno mai avrebbe 
pensato ad una bomba messa da mani assas-
sine…”. “In quel momento ci siamo rese conto 
cosa avevamo rischiato, eravamo salve. Siamo 
cresciute in un attimo… il nostro treno avrebbe 
potuto avere un ritardo…”. “Per le persone che 
erano lì fu un massacro. Una piccola differen-
za di tempo fu determinante”, “come tanti, per 
pochi minuti…”.
“Questa infame tragedia ha lasciato un sol-
co di dolore molto intenso, ma ci ha lasciato 
anche un’esperienza di assistenza” straor-
dinaria, “di volontà di aiutare gli altri che nac-
que spontanea e fortissima quel giorno”, “che 
ci ha portato ad avere uno dei migliori ser-
vizi di emergenza in Italia. Certamente non 

dobbiamo attendere una strage per miglio-
rarci, ma farlo (migliorarci) non sempre ri-
sulta scontato”. “Da quella strage sono passati 
46 anni”, “ma quel giorno, in realtà, non è mai 
passato”: “ci sono giorni che non hanno biso-
gno del calendario”, “avvenimenti che il tempo 
non può sbiadire o cancellare, perché sono 
talmente forti e innaturali che non possono e 
non devono mai essere dimenticati”, “anche se 
talvolta ci viene chiesto di farlo…”. Eppure, oggi 
più che mai, “fare memoria è necessario”, “è 
un appuntamento con la Società, non quella 
virtuale dei social, bensì quella vera, intrisa 
di sangue e lacrime, violentata nel profondo, 
annientata…”, “perché i nostri ragazzi pas-
sando per la stazione riconoscano i segni e, 
osservando la facciata del Municipio di casa 
loro comprendano perché uno dei due orolo-
gi stilizzati ricorda le ore 10:25”, “perchè la 
memoria non appartiene soltanto a chi c’era: 
appartiene anche a chi verrà dopo di noi”.
“Una Storia datata 2 agosto 1980" è un unico 
racconto nato dalla cucitura di tutti i ricordi 
personali dei cittadini e delle cittadine di Sala 
Bolognese che li hanno voluti condividere pub-
blicamente e che sono stati letti in occasione 
dell'incontro in preparazione alla Commemo-
razione istituzionale del 2 agosto 1980, svolto a 
Villa Terracini la sera del 29 luglio scorso. 
Grazie a tutti!.

CULTURAsettembre 2026 | 
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Promuovere la cultura della me-
moria, della pace e della cittadi-
nanza attiva attraverso un per-

corso formativo profondo e inclusivo è 
il cuore di “Memoria in viaggio”, l’inizia-
tiva promossa dal Comune di Sala Bo-
lognese con il sostegno dell’Assemblea 
Legislativa della Regione Emilia-Roma-
gna. Proseguendo una tradizione avvia-
ta ormai dagli anni Novanta, il percor-
so ha l’obiettivo di sostenere le nuove 
generazioni nella lettura del presente 
attraverso il supporto della storia, tra-
sformando il ricordo in uno strumento 
dinamico di crescita civile ed emotiva.
L’esperienza coinvolge i ragazzi delle 
classi terze della Scuola secondaria di 
primo grado dell’Istituto Comprensivo 
“Ferri”, accompagnandoli lungo un per-
corso conoscitivo a più tappe. Nella fase 
preparatoria, gli studenti partecipano a 
incontri sulle persecuzioni razziali e sul 
sistema concentrazionario, scoprendo 
le vicende di figure positive, di singo-
li o gruppi che si opposero ai regimi. Il 
percorso preparatorio culmina nella 
visita collettiva al Campo di transito di 
Fossoli condotta con gli esperti del Mu-
seo del Deportato di Carpi. Un momento 
centrale di questo percorso preparatorio 
è il modulo “La Memoria Partecipata”, 
curato da EduCare APS e ANED ETS. 
Attraverso proiezioni di foto e video sui 
luoghi della memoria del nostro Comu-
ne, la partecipazione alla commemora-
zione dell’eccidio di Sabbiuno e lo studio 
delle schede biografiche e delle testimo-
nianze dei deportati, i ragazzi entrano 

PROGETTO “MEMORIA IN VIAGGIO”: I NOSTRI GIOVANI
ALLA SCOPERTA DELLA STORIA PER COSTRUIRE IL FUTURO

in contatto diretto con la storia locale. 
Il percorso si arricchisce, infine, con un 
laboratorio partecipato che vede la pre-
senza di ex studenti delle scuole del ter-
ritorio che hanno già vissuto il Viaggio 
della Memoria negli anni passati, pronti 
a condividere riflessioni ed emozioni 
con i loro compagni più giovani.
Accanto alle attività formative si inseri-
sce il Concorso sulla Memoria, che ri-
chiede ai ragazzi di realizzare un breve 
elaborato personale stimolato da imma-
gini, quesiti e suggestioni. Gli elaborati 
vengono esaminati da una commissio-
ne in forma anonima, premiando l’ori-
ginalità, la sensibilità emotiva e la pro-
fondità delle riflessioni. Gli otto vincitori, 
due per ciascuna classe, hanno avuto 
l’opportunità di partecipare a un viag-
gio di tre giorni in Austria (8/10 maggio 
2026) promosso dall’ANED, visitando i 
memoriali di Mauthausen, Gusen e del 
Castello di Hartheim, oltre a prendere 
parte all’Incontro Internazionale della 
Memoria insieme a delegazioni prove-
nienti da tutto il mondo.
Il valore del progetto risiede, infine, nel-
la stretta sinergia tra le realtà del ter-
ritorio che hanno unito le proprie com-
petenze educative e storiche. I numerosi 
partner del progetto: l’Istituto Compren-
sivo “Ferri”,EduCare APS, ANED Sezione 
di Bologna, ANPI di Sala Bolognese e 
ANMIG, hanno rappresentato una risor-
sa preziosa e di qualità per la realizza-
zione di tutte le fasi del progetto e per 
sostenere l’attività dei ragazzi e delle 
ragazze.

Al rientro dal viaggio, i giovani saranno 
protagonisti di un Consiglio Comunale 
aperto alla cittadinanza per condividere 
diari, immagini e riflessioni, dimostran-
do come rendere i più giovani consape-
voli del passato rappresenti il modo mi-
gliore per aiutarli a capire che, anche di 
fronte alle ingiustizie di oggi, ciascuno 
di loro ha la possibilità di scegliere da 
che parte stare e di fare la differenza.
Il valore pedagogico dell’iniziativa risie-
de soprattutto nella sua capacità di far 
scattare una forte empatia nei ragazzi. 
Mettendoli a contatto con testimonianze 
dirette e luoghi reali, il progetto li sti-
mola ad affrontare concetti complessi 
non solo sul piano teorico, ma con una 
profonda percezione emotiva. Temi 
fondamentali come la tolleranza, l’ac-
cettazione del “diverso” e il valore ine-
stimabile di ogni vita umana emergono 
così in modo toccante, aiutando gli stu-
denti a sviluppare un pensiero critico e 
autonomo.
Quest’anno il progetto è stato sostenuto 
anche dall’Assemblea legislativa della 
Regione Emilia-Romagna nell’ambito 
del bando “Viaggi della Memoria e Viag-
gi attraverso l’Europa” che favorisce e 
sostiene, soprattutto tra le giovani gene-
razioni, la diffusione della cultura della 
memoria e della pace, la salvaguardia 
dei diritti umani, lo sviluppo di una cit-
tadinanza attiva.

GIOVANI | settembre 2026
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Anche quest’anno, gli studenti e le stu-
dentesse delle classi seconde della 
Scuola secondaria di primo grado 

dell’Istituto Comprensivo «A. Ferri» di Sala 
Bolognese, sono stati coinvolti in un percorso 
partecipativo che ha l’obiettivo di sostenere 
la formazione di una coscienza civica nelle 
nuove generazioni, improntata alla legalità e 
al contrasto delle organizzazioni mafiose. Il 
Comune e l’I.C., infatti, ormai da diversi anni 
collaborano per portare nelle scuole il tema 
dell’anti-mafia e dell’impegno quotidiano 
di ciascuno di noi quale perno fondamenta-
le per diffondere e coltivare la cultura della 
legalità. Il progetto si articola in diverse fasi, 
la prima delle quali è un’azione preparato-
ria che si svolge direttamente nelle scuole. 
Quest’anno il percorso di approfondimento 
è stato guidato da Federico Lacche, giorna-
lista e autore radiofonico, direttore di “Li-
bera Radio - Voci contro le mafie”, testata 
giornalistica nata nel 2007 e prima web radio 
italiana d’informazione sulla legalità e contro 

CELEBRARE LA XXXI° EDIZIONE DELLA GIORNATA DELLA MEMORIA
E DELL’IMPEGNO IN RICORDO DELLE VITTIME INNOCENTI DELLE MAFIE

le mafie. In seguito gli studenti hanno preso 
parte al consueto Concorso sui valori dell’an-
timafia, della legalità e della memoria, mo-
mento sempre molto atteso dai giovani par-
tecipanti. Stimolati dagli incontri preparatori 
e dall’analisi delle dinamiche, anche attuali, 
di prevaricazione e violenza, i ragazzi e le ra-
gazze hanno risposto con la creazione di un 
elaborato originale in formato cartolina. Le 
loro opere, così, composte da un’immagine 
sul fronte e da un breve testo sul retro, sono 
diventate un messaggio diretto ad altri gio-
vani in viaggio alla scoperta della legalità. 
Gli elaborati anonimi sono stati valutati da 
una Commissione e i vincitori hanno avuto 
l’opportunità di partecipare all’ultima tap-
pa del percorso, ossia il viaggio a Palermo 
e Cinisi «Bellezza è impegno» dal 9 all’11 
maggio scorso. Ad accompagnare i ragazzi, 
insieme alla Vicesindaca Eleonora Riberto e a 
due insegnanti dell’I.C., anche le delegazioni 
dei Comuni di Anzola e Granarolo dell’Emi-
lia. Questa esperienza ha rappresentato la 

rinnovata occasione per nutrirsi e formarsi 
ai principi fondanti della Costituzione, ossia 
pace e democrazia, temi tanto attuali soprat-
tutto in questo particolare momento storico. 
I partecipanti hanno visitato alcuni luoghi 
simbolo della lotta alla mafia come MuST23 
a Capaci, la sede dell’associazione Addipizzo 
e hanno seguito il walking tour Palermo No 
Mafia. Inoltre, il 9 maggio, hanno potuto par-
tecipare alle iniziative di commemorazione 
di Peppino Impastato. I ragazzi e le ragazze, 
infine, sono diventati a loro volta portavoce 
presso i propri amici e compagni di classe, 
raccontando e condividendo le suggestioni, le 
riflessioni emerse e i luoghi vissuti.

IL PROGETTO “SPAZI SOLIDALI” AL CENTRO DIURNO DI SALA BOLOGNESE

Si è conclusa, a luglio, la seconda edizione del progetto “Spazi Solidali” promosso, nel nostro territorio comunale, dal Punto Unico Caregiver di ASP Seneca. Dopo l’esperien-
za pilota avviata nell’autunno 2025, il progetto è tornato con un nuovo percorso che ha coinvolto dodici persone anziane con iniziali fragilità cognitive e alcuni caregiver 
confermando il valore di un’iniziativa che mette al centro benessere, relazioni e inclusione. Gli incontri si sono svolti presso il Centro Sociale Club 2006 di Padulle, in dieci 
appuntamenti settimanali della durata di circa due ore e mezza. Il percorso è stato condotto da un Educatore con formazione specifica nell’ambito cognitivo, con il costante 
supporto della Psicologa del Punto Unico Caregiver, dell’Assistente Sociale territoriale e del Coordinatore del Centro Diurno, grazie alla collaborazione, attraverso un progetto 
finanziato da AUSL Distretto Pianura Ovest, tra ASP Seneca, AUSL Distretto Pianura Ovest, Ente Gestore Aldebaran e le realtà del territorio. Le attività sono state sviluppate se-
condo i principi della Cognitive Stimulation Therapy (CST), un approccio basato su esercizi di stimolazione cognitiva e relazionale che favorisce il mantenimento delle abilità, 
la partecipazione attiva e la qualità di vita delle persone coinvolte. La metodologia è stata adattata alle caratteristiche del progetto, privilegiando un approccio centrato sulla 
persona, sui suoi interessi e sulle sue risorse. Durante gli incontri, giochi, attività di memoria, conversazioni e momenti di condivisione hanno creato un ambiente sereno e 
stimolante, nel quale ogni partecipante ha potuto sentirsi accolto, valorizzato e coinvolto secondo le proprie capacità. Il gruppo ha rappresentato non solo un’occasione di alle-
namento cognitivo, ma anche uno spazio di incontro, socializzazione e sostegno reciproco. Il successo di questa seconda edizione rafforza la convinzione che investire nella 
prevenzione, nella socializzazione e nel lavoro di rete rappresenti una risorsa preziosa per costruire comunità sempre più inclusive e attente ai bisogni delle persone.

IO, TU, NOI
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Non è un mo-
mento come 
gli altri quello 

in cui, ora, mi trovo 
a scrivere il contri-
buto che ogni anno, 
con molto piacere, 
facciamo pervenire 
agli amici che cura-
no questo pregevole 
Notiziario Comunale. 

Questo perché a mancare, per la prima volta, è la persona che 
negli ultimi decenni è stata il volto, il motore e il cuore del-
le attività di Fondazione ANT a Sala Bolognese e dintorni. Il 
compianto Fabio Pancaldi, infatti, ci ha lasciato pochi giorni 
fa, dopo una vita dedicata interamente agli altri, tra i ruoli di 
Assessore alla cultura, di Presidente della Pro Loco, di Tesorie-
re della locale sezione di Avis e, ovviamente, di Responsabile 
della storica Delegazione ANT “Terre di Pianura”, con sede a 
Sala Bolognese e presente sul territorio fin dal lontano 1988.
Parlare di ciò che ANT fa nella “Bassa” salese, del resto, è par-
lare di Fabio e della sua innata dolcezza, del suo impegno quo-
tidiano, delle molte e valide idee che aveva per promuovere i 
nostri servizi e i nostri valori e, non ultimo, delle piccole grandi 
opere d’arte che, come carezze, era solito regalare a tutti i noi. 
Il suo lascito, del resto, è tutto qui, racchiuso nelle sue azioni 
e nel suo esempio di solidarietà verso i più deboli e di pas-
sione per la sua terra, che ha sempre profuso con costanza e 
senza chiedere mai nulla per sé.
Se vogliamo invece indicare un luogo che simboleggi il valore 
del lavoro di Fabio e di ANT a Sala Bolognese, non possiamo 
che ricordare il Bosco della Vita di via Gramsci, nel quale egli 
aveva riversato tanta parte delle sue energie. Ogni volta che le 
cittadine e i cittadini di Sala e dei Comuni limitrofi faranno una 
passeggiata in questo giardino in cui ogni pianta, ricordando 
chi non c’è più, si fa veicolo di cura e speranza, potranno rivol-
gere un pensiero a Fabio Pancaldi, nella consapevolezza che, 
anche dopo di lui, ANT e i suoi servizi non abbandoneranno 
mai nessuno di loro. A noi che da Bologna lo aiutavamo a co-

“PARLARE DI CIÒ CHE ANT FA NELLA “BASSA” SALESE,
È PARLARE DI FABIO...”

ordinare la sua opera, invece, rimarrà il ricordo del suo sorriso 
bonario ma mai fasullo e di quelle gelide mattine d’inverno in 
cui, montato il suo cestello, preparava le caldarroste per tutti, 
scaldandoci lo stomaco ed il cuore.
Grazie Fabio. Ti voglio bene.
Dott.ssa Raffaella Pannuti,
Presidente Fondazione ANT

“NON TRASPORTIAMO SOLO PERSONE…
MA STORIE DI VITA!”
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Mentre il caldo torrido di questi ultimi 
mesi batte ogni record storico, l’Am-
ministrazione Comunale, a seguito 

di un dialogo aperto con genitori, educatrici e 
insegnanti, risponde con un piano strutturale 
di investimenti volto a tutelare il benessere 
dei cittadini più piccoli e degli utenti dei ser-
vizi culturali, installando impianti tecnologi-
ci di climatizzazione di ultima generazione 
a pompa di calore con un investimento com-
plessivo di € 84.949,17.
Il contesto nazionale e locale:
una scelta in controtendenza
Affrontare l’emergenza climatica e i picchi 
termici estivi all’interno degli edifici scolastici 
non è più una questione differibile. Tuttavia, i 
dati ufficiali mostrano come il panorama sco-
lastico italiano sia profondamente imprepa-
rato a questa transizione. Secondo le più re-
centi rilevazioni del Ministero dell’Istruzione 
e del Merito (giugno 2026), soltanto il 7,42% 
degli istituti scolastici italiani è dotato di un 
impianto di condizionamento e ventilazione. 
La situazione non migliora sensibilmente a 
livello regionale: in Emilia-Romagna appena 
il 7,8% delle strutture educative risulta cli-
matizzato, ponendo il territorio in linea con 
una carenza strutturale generalizzata che 
costringe migliaia di bambini e personale 
educativo a convivere con temperature in-
terne spesso superiori ai 35 gradi nei mesi 
più caldi. Nella stessa provincia di Bologna, 
i recenti dati sul comfort climatico scolastico 
evidenziano come la climatizzazione dei nidi 
e delle scuole dell’infanzia rappresenti anco-
ra una rara eccezione piuttosto che la norma, 
lasciando spesso i Comuni da soli a sostenere 
i pesanti costi di riqualificazione tecnologica.
L’investimento del Comune: tre strutture

SCUOLE FRESCHE D’ESTATE E CALDE D’INVERNO: A SALA BOLOGNESE IL 
COMFORT PER I NOSTRI BAMBINI, RISPETTANDO L’AMBIENTE, È UNA PRIORITÀ!

strategiche interamente climatizzate
In questo scenario critico, l’Amministrazione 
Comunale di Sala Bolognese ha deciso di in-
vestire in modo deciso e concreto per ribal-
tare le statistiche e mettere al centro la salute 
e la qualità della vita educativa. Attraverso un 
progetto coordinato dall’Area Tecnica - Servi-
zio Lavori Pubblici, è stato avviato e comple-
tato l’intervento di fornitura e installazione di 
nuovi impianti di climatizzazione a pompa di 
calore ad altissima efficienza in tre comples-
si fondamentali del territorio:
1. Nido Comunale “Arcobaleno” (Via Gramsci 
95/A): un intervento capillare che ha visto la 
totale copertura delle zone dedicate al sonno 
(6 dormitori), a tutela dei neonati e dei lattanti 
nelle ore pomeridiane più afose. Costo com-
plessivo € 42.1129,29 + Iva di legge;
2. Scuola dell’Infanzia “Zambonelli” / Padul-
le (Piazza Marconi 17): climatizzazione totale 
dei quattro grandi dormitori per garantire un 
riposo confortevole e sicuro ai bambini. Costo 
complessivo € 23.099,08 + Iva di legge;
3. Biblioteca Comunale (Via A. Gramsci 95): 
rimozione del vecchio impianto desueto e 
non più utilizzabile a causa del vecchio gas 
refrigerante, sostituito da un sistema multi-
zona per la sala ragazzi, l’ingresso e la sala 
adulti, restituendo alla cittadinanza un presi-
dio culturale pienamente fruibile anche a lu-
glio e agosto. Costo complessivo € 19.737,80 
+ Iva di legge.
Un doppio beneficio: fresco d’estate,
caldo d’inverno
La scelta strategica dell’Amministrazione si 
basa sulla tecnologia a pompa di calore (ae-
rotermica). Se l’urgenza immediata risponde 
al caldo torrido estivo garantendo raffresca-
mento e deumidificazione, questi stessi split 

opereranno nel periodo invernale e nelle 
stagioni intermedie come integrazione ad 
altissimo rendimento al riscaldamento cen-
tralizzato esistente a gas metano.
Questo approccio garantisce:
n Massimo Efficientamento: Le pompe di ca-
lore installate trasferiscono il calore dall’am-
biente esterno senza generare combustione, 
garantendo un’energia termica resa fino a 
4-5 volte superiore rispetto all’energia elettri-
ca assorbita;
n Controllo Multizona Indipendente: I termi-
nali interni possono essere regolati autono-
mamente nei singoli locali in base all’effetti-
vo utilizzo, evitando inutili sprechi nei locali 
momentaneamente non occupati;
n Sostenibilità: Riduzione immediata dell’im-
pronta carbonica degli edifici comunali e 
pieno adempimento degli obblighi di quota 
rinnovabile, migliorando l’Attestato di Presta-
zione Energetica (APE) degli immobili.
L’intervento è stato progettato per ridurre al 
minimo l’impatto visivo e acustico, nel pieno 
rispetto del decoro dell’edificio e dei rego-
lamenti edilizi locali, installando macchine 
esterne silenziose (ampiamente entro i li-
miti stabiliti dal D.P.C.M. 14/11/1997) e con-
vogliando le linee di scarico della condensa 
direttamente all’interno delle reti acque 
bianche per evitare gocciolamenti sul suolo 
pubblico. Con questo intervento, Sala Bolo-
gnese si conferma un comune all’avanguar-
dia nella tutela della prima infanzia e nella 
transizione energetica.
Un prossimo intervento verrà finanziato an-
che su Osteria Nuova. La priorità sulla Scuola 
“Zambonelli” è stata dettata dalla presenza 
dei Centri estivi che, quest’anno, erano previ-
sti per l’alternanza a Padulle.



13

PARTECIPAZIONE

“VAMOS A LA PLAYA…!”

Ciao a tutti, ogni tanto vi scriviamo e vi rendiamo partecipi dei no-
stri progetti. Il gruppo Al3 Teste è pronto a partire per le tanto at-
tese vacanze estive, che si svolgeranno come sempre nel Villag-

gio Salinello in Abruzzo, già conosciuto da tanti anni e dov’è possibile 
fare sport, divertirsi, rilassarsi e sentirsi autonomi lontano dalle fami-
glie. Nonostante la spensieratezza delle ferie, vogliamo ricordare Fa-
bio Pancaldi, persona speciale sempre propensa ad aiutare gli altri.

Fabio, insieme ad Andrea Valeriani, è stato per noi insegnante di teatro 
e attore, accompagnandoci nella realizzazione di bellissime commedie 
ed aiutandoci nella crescita personale. Lo ricorderemo sempre con tan-
to affetto. Ciao Fabio!
Al rientro dalle ferie, noi ragazzi di Al 3 Teste, vorremmo accogliere 
tra di noi nuovi amici con cui condividere momenti di divertimento e 
socializzazione. Al3 Teste APS Liberi di Volare

| settembre 2026

39A FIERA DI SALA BOLOGNESE, CHE SUCCESSO!

Si è chiusa con un grande successo la 39a edizione della Fiera. Per 
diversi giorni il centro del paese si è trasformato in un grande 
luogo di incontro: stand, giostre, musica e tanta voglia di stare in-

sieme hanno animato le serate, richiamando non solo i cittadini salesi 
ma anche molte persone dai comuni vicini. Il risultato ottenuto è frutto 
del lavoro di squadra. Un ringraziamento sincero va quindi ai volontari 
della Pro Loco, alle Associazioni, ai commercianti, alle aziende, alle for-
ze dell’ordine e all’Amministrazione comunale per il supporto e la col-
laborazione che hanno reso possibile questa edizione. I martedì di lu-
glio a Villa Terracini, invece, sono stati un punto di ritrovo per molte 
persone. Con il calare del sole l’area arrosticini ha infatti accompagnato 
gli spettacoli delle “Notti della Salamandra” del Teatro delle Temperie. 

Ma l’estate non è finita qui e dopo gli appuntamenti molto attesi con le 
“Notti di Fine Estate” ad agosto e la “Festa della Birra” di settembre, vi 
aspettiamo numerosi per i prossimi eventi.
Un pensiero commosso va a Fabio Pancaldi scomparso da poco che, 
per tanti anni, è stato un punto di riferimento della Pro Loco di Sala 
Bolognese. Con il suo impegno e la sua dedizione Fabio ha contribuito 
in modo determinante alla crescita della Fiera e di tutte le iniziative 
del paese. Il suo ricordo rimarrà presente in ogni angolo delle mani-
festazioni e il suo esempio di volontariato e la passione continueran-
no a guidarci. Sala Bolognese continua a vivere, tra tradizione, festa e 
il ricordo di chi ha costruito tanto per la nostra comunità.
Pro Loco Sala Bolognese

DA SALA BOLOGNESE A MALTA, IL VIAGGIO DI “WALKFIT” TRA SPORT, INCLUSIONE E NUOVE RELAZIONI

Nel calcio camminato non si corre e il contatto fisico è fortemente ridotto, ma restano tattica, gioco di squadra e, soprattutto, il 
piacere di una partita. È un modo diverso di vivere il calcio, pensato anche per chi, superati i 50 anni, vuole tornare in campo 
senza chiedere al proprio corpo quello che non può più dare. Da qui è partito “WALKFIT - Walking Football for Inclusion & To-
getherness (Grant Agreement No.: 101245583)”, il progetto europeo che ha coinvolto A.S.D. Real Sala Bolognese e Swieqi United 
Football Club di Malta nell’ambito del programma Erasmus + Sport. L’obiettivo è stato promuovere attività fisica, invecchia-

mento attivo e inclusione sociale attraverso una disciplina accessibile e a basso impatto. Sul campo, però, il progetto ha assunto una dimensione più 
concreta: persone con esperienze, provenienze e percorsi diversi, si sono ritrovate a condividere allenamenti, partite e momenti di socialità. Per molti 
partecipanti, infatti, è stato proprio questo il valore più importante: riscoprire una dimensione sportiva che sembrava ormai lontana e ritrovare il senso di 
appartenenza a una squadra. Nel corso del progetto sono state organizzate anche attività di formazione per coach e arbitri, open day e sessioni aperte alla 
comunità con l’obiettivo di far conoscere il calcio camminato e creare nuove occasioni di partecipazione. Dopo mesi di allenamenti, formazione e incontri 
tra Italia e Malta, A.S.D. Real Sala Bolognese e Swieqi United Football Club si sono ritrovate sul campo per il torneo finale di “WALKFIT”. Ma la classifica 
finale ha poca importanza, il risultato più importante è maturato nei mesi precedenti. E resta anche qualcos’altro: le competenze acquisite, le relazioni 
costruite, il confronto con un’altra realtà sportiva. Oltre alla scoperta di una disciplina capace di mettere insieme movimento, divertimento e socialità.
A.S.D. Real Sala Bolognese
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IN PARTENZA LA NUOVA STAGIONE TEATRALE AGORÀ 2026/2027!

CINE-TEATRO AGORÀ, LA RASSEGNA INVERNO-PRIMAVERA 2026/27

Da oltre 15 anni svolgiamo un ser-
vizio al nostro territorio attraver-
so una programmazione rivolta a 

tutti i cittadini, in collaborazione con il 
Comune, nella promozione della cultu-
ra attraverso una rassegna di comme-
die dialettali, serate musicali ed eventi 
culturali.
Il calendario della stagione teatrale di 
quest’anno, infatti, prevede sette spetta-
coli con diverse compagnie:

Chi si ferma è perduto! Quest’in-
verno e la prossima primavera ci 
aspetta una rassegna con appun-

tamenti all’insegna della condivisione, 
della convivialità e dello stare bene 
insieme davanti a film pensati per dif-
ferenti target: dai bambini della scuola 
primaria a Natale e presso l’area di rie-
quilibrio ecologico del Dosolo, ai ragaz-
zi delle scuole medie in gennaio. Ci at-
tende un elettrizzante thriller (in uscita 
fra l’altro in diverse sale cinematogra-
fiche), preceduto dalla presentazione 
di un ospite specialissimo, ed altri film 
interessanti per un pubblico adulto.
Ecco il nostro ricco programma: 
n SABATO 28 NOVEMBRE 2026
ore 19.30 cena per chi vuole! 
Menù: stufato del vichingo con verdure, 
birra scura e dolce di Diego. Costo 15€ 
(bibite incluse). 
Ore 21.00, proiezione: ATTILA FLA-
GELLO DI DIO
Contest per i costumi più attinenti al 
film!

n 24/10/2026 LANZARINI
n 07/11/2026 TEATRALI DA COMPAGNIA
n 21/11/2026 GLORIA PEZZOLI
n 05/12/2026 STERPI
n 23/01/2027 I AMIGH ED GRANAROL
n 13/02/2027 I NUOVI FELSINEI
n 27/02/2027 I MULTIPLI

Il programma definitivo sarà pub-
blicizzato all’inizio di ottobre. Anche 
quest’anno, al fine di promuovere la sta-

n DOMENICA 27 DICEMBRE 2026
Ore 19.45 cena per chi vuole!
Menù: pollo allo spiedo di Lady Cocca, 
contorni misti alla maniera di Fra Tac, 
dolce dello sceriffo. Costo 10€ (bibite 
incluse).
Ore 18.00, proiezione: ROBIN HOOD
n SABATO 30 GENNAIO 2027
Ore 19.45 pizza per chi vuole!
Costo 5€ (bibite incluse).
Ore 17.00, proiezione: LA FABBRICA DI 
CIOCCOLATO
n SABATO 20 FEBBRAIO 2027
Ore 19.30 apericena! A seguire presen-
tazione col Direttore della fotografia di 
diversi film di Pupi Avati, Cesare Ba-
stelli. Costo 8 € (bibite incluse).
Ore 21.00, proiezione: LA CASA DALLE 
FINESTRE CHE RIDONO
n SABATO 13 MARZO 2027
FRANCESCA CABRINI. 
Breve presentazione introduttiva alle 
ore 20.45 e proiezione alle ore 21.00
n SABATO 10 APRILE 2027
LA CASA DEGLI SGUARDI. 

gione teatrale oltre i confini del nostro 
Comune, lo staff di Agorà ha deciso di 
pubblicizzare gli spettacoli tramite ma-
nifesti di pubbliche affissioni nei comu-
ni limitrofi.
Per rimanere sempre aggiornati sul 
programma e ricevere informazioni è 
possibile seguire la pagina “Parrocchie 
Sala Bolognese” sia su Facebook che su 
Instagram. Vi aspettiamo numerosi!
Parrocchie Sala Bolognese

Breve presentazione con ospite a sor-
presa alle ore 20.30 e proiezione alle 
ore 21.00
n DOMENICA 2 MAGGIO 2027
FILM DI ANIMAZIONE A SORPRESA 
GRATUITO presso l’area di riequilibrio 
ecologico del DOSOLO. Ore 15.00 ri-
trovo. Merenda in condivisione “Porta 
e offri”. Ospiti speciali a sorpresa in-
tratterranno i bambini. Aperitivo per 
i genitori presenti ad offerta libera e 
consapevole. 
Sarà sempre disponibile il servi-
zio bar con bevande calde e fredde, 
pop corn e stuzzichini. Vi segnaliamo 
che OGNI CENA VA PRENOTATA ob-
bligatoriamente 2 GIORNI PRIMA DI 
OGNI FILM con messaggio al numero 
347.0456266. Per rimanere sempre 
aggiornati sul programma e ricevere 
informazioni è possibile seguire la pa-
gina “Parrocchie Sala Bolognese” sia 
su Facebook che su Instagram.
Vi aspettiamo numerosi!
Parrocchie Sala Bolognese

settembre 2026 | 



PARTECIPAZIONE

15

| settembre 2026

ARRIVA LA 46A TROTTERELLATA 
DI SALA BOLOGNESE!

Il Regolamento
della 46° edizione!
n Camminate: percorsi di km 
14,600, km 12,000 e alternativo di 
km 5,800. Tutte le partenze sono 
alle ore 9.00. La quota d’iscrizione 
è di 2,50 €. L’iscrizione dei sin-
goli alla domenica mattina è di 
3,00 €. Ritrovo e partenza presso 
“PALASALA”, Centro Tennis Sala, 
via Gramsci 50, Sala Frazione. Il 
percorso sarà segnalato da frec-
ce, progressiva chilometrica e 
personale addetto, che entrerà in 
servizio solo 5 minuti prima della 
partenza. È assicurato il ristoro e 
l’assistenza fino all’arrivo dell’ul-

timo partecipante. Si declina ogni responsabilità per eventuali partenze 
anticipate. Il biglietto d’arrivo sarà consegnato solo 15 minuti dopo la 
partenza. La manifestazione avrà luogo con qualunque condizione at-
mosferica.
n Iscrizioni: si ricevono a mezzo email, gpavis.salabolognese@gmail.
com, oppure telefonando a Milena Salaris, n° 338 8104974, dalle 13.00 
alle 14.00 e dopo le ore 18.00, fino a venerdì 16 ottobre 2026. I capigrup-
po avranno a disposizione uno spazio riservato ove ospitare i propri soci.
All’atto dell’iscrizione, tutti i partecipanti sollevano la Società organiz-
zatrice da ogni responsabilità riguardo alla propria idoneità fisica e ai 
danni causati a cose o a terzi, prima, durante e dopo la camminata.
n La camminata, manifestazione sportiva assolutamente non competi-
tiva, a passo libero e senza classifica individuale, è da considerarsi “Ma-
nifestazione di attività ludico-motoria, giovanile e amatoriale”, delibera 
Regione Emilia Romagna n°775/2004 e n° 9/2005. E’ obbligatorio rispet-
tare il Codice della Strada.
n Ristoro: saranno predisposti tre ristori, due sui percorsi lunghi e l’altro 
all’arrivo, con the e acqua. Crescentina gratuita per tutti i podisti arriva-
ti, con un bicchiere di vino.
Sarà anche possibile acquistare le crescentine per l’asporto.
n Assistenza: la manifestazione sarà assistita da ambulanza della Cro-
ce Blu di Castelfranco Emilia, dai Carabinieri della locale Stazione e dalla 

"VOMERO PARTY 2.0" A CASA LARGAIOLLI

Polizia Locale. La manifestazione sarà pure coperta da polizza assicura-
tiva RCT, stipulata con la compagnia Groupama Assicurazioni. L’Associa-
zione AVPL onlus vigilerà sulla sicurezza di tutti.
n Premiazioni: a ciascun partecipante sarà consegnata una confezione 
di prodotti da forno della ditta Dino Corsini-Crespellano, celiaci compre-
si. Salumi vari a tutti i gruppi con un minimo di 10 iscritti. Sorteggio di 
una Bike offerta dalla sezione AVIS di Sala Bolognese tra tutti i gruppi.
Un riconoscimento ai gruppi AVIS. Un premio didattico ai plessi scola-
stici di Sala Bolognese.
Le premiazioni avranno inizio alle ore 10.30 circa.




